
 

MONUMENTO A PIETRO VASSENA 

Trovi questo punto di interesse in Argegno - Percorso 1 - Tappa 1 

INFORMAZIONI  

Collocazione: il monumento a Pietro Vassena è situato sul lato destro del Bar caffetteria Il Porto, in via Lungo Telo di 
destra 
Pavimentazione: porfido 
Barriere architettoniche: nessuna. Se non si volesse procedere al successivo attraversamento della SS 340, di fronte al 
bar Il Porto è possibile imboccare un sottopasso privo di barriere architettoniche che consente l’accesso a Piazza 
Rimembranze (di fronte alla Trattoria Da Emilio) e da qui, sempre senza barriere architettoniche, attraverso uno stretto 
vicolo si sbocca in Piazza Roma, proprio di fronte alla nuova fontana, dove è l’inizio della tappa 2. 
Accesso: il monumento poggia a terra e non è circondato da alcuna recinzione 
Servizi: Molti parcheggi disponibili in zona; sportello bancario Banca Popolare di Sondrio presso la Stazione lacuale in 
Piazza Testi. 
Svago e Ristorazione: Lido, bar, pizzeria, porto turistico, attracco della Navigazione Laghi con servizio igienico 
all’interno della stazione lacuale 

 

DESCRIZIONE 

(Silvia Fasana) 

Nel 1968 il Comune di Argegno ha inaugurato un busto dedicato all’ingegnere e inventore malgratese Pietro Vassena 
(1897-1967), con una targa commemorativa. Pietro Vassena, nel marzo 1948, compì una memorabile immersione nelle 
acque antistanti Argegno a bordo del sommergibile C3 da lui progettato, con il quale toccò il fondo del lago a - 412 
metri, stabilendo così il record mondiale di profondità. Questo record diede a Vassena e ad Argegno notorietà mondiale, 
e con la posa del monumento dopo 20 anni la comunità di Argegno volle rendere omaggio a questo personaggio che con 
le sue invenzioni e idee innovative fu da esempio per molti inventori successivi. Poco fuori dal porto di Argegno, a 15 
metri di profondità, sempre durante l’inaugurazione del busto di Vassena nel 1968 due sommozzatori dei Vigili del 
Fuoco posero su un blocco di calcestruzzo una lapide commemorativa con le seguenti parole: «A Pietro Vassena nel 
ventesimo anniversario del record mondiale di profondità – 12 marzo 1948/1968» 

 


